
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-4132 del 02/08/2017

Oggetto Procedimento  MO16A0065  (ex  7457/S).  Richiesta  di
concessione  per  la  derivazione  di  acqua  pubblica
sotterranea  in  comune  di  Nonantola,  frazione  Redù,
mediante  un  pozzo  ad  uso  irrigazione  di  area  verde  e
cortiliva.  COMUNE DI  NONANTOLA,  nido  d'infanzia
"Piccolo Principe". Rilascio di autorizzazione ad eseguire i
lavori di perforazione di un pozzo.

Proposta n. PDET-AMB-2017-4280 del 01/08/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante GIOVANNI ROMPIANESI

Questo  giorno  due  AGOSTO  2017  presso  la  sede  di  Via  Giardini  472/L -  41124  Modena,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena, GIOVANNI ROMPIANESI,
determina quanto segue.
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STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA 

Unità Gestione Demanio Idrico 

 

OGGETTO: REGOLAMENTO REGIONALE N. 41/2001 articolo 16. 

Procedimento MO16A0065  (ex 7457/S). COMUNE DI NONANTOLA (MO) - Nido 
d'infanzia "Piccolo Principe".  

Autorizzazione ad eseguire i lavori di perforazione  di un pozzo per la 
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso ir rigazione di area 
verde cortiliva in comune di Nonantola (MO), frazio ne Redù, in fregio a 
via Maestra di Redù. 

 

IL DIRETTORE  

 VISTI :  

- il Regio Decreto 11/12/1933, n. 1775, “Testo unico delle disposizioni 
di legge sulle acque e impianti elettrici”; 
- la LR 18/5/1999, n. 9 “Disciplina della procedura  di valutazione 
dell'impatto ambientale”;  
- il Regolamento Regionale 20/11/2001, n. 41 "Regol amento per la 
disciplina del procedimento di concessione di acqua  pubblica"; 
- il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152, “Norme i n materia ambientale” 
e s.m.i.; 
- la deliberazione dell'Assemblea legislativa 21/12 /2005 n. 40, con cui 
viene approvato il Piano di Tutela delle Acque (PTA ); 
- le deliberazioni della Giunta Regionale Emilia-Ro magna n. 1781/2054, n. 
2067/2015 e n. 1195/2016; 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in pa rticolare gli artt. 
86 e 89, che ha conferito alle Regioni la gestione dei beni del demanio 
idrico;  
- la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, che ha sta bilito i principi 
per l'esercizio delle funzioni conferite e in parti colare gli articoli 
152 e 153 che stabiliscono i canoni e le spese di i struttoria per i 
diversi usi delle acque prelevate, in ultimo aggior nati dalla DGR N. 
1622/2015;  
- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui l a Regione ha 
disposto che le funzioni regionali in materia di de manio idrico siano 
esercitate tramite l’Agenzia regionale per la preve nzione, l’ambiente e 
l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.) a far da ta dal 01/05/2016;  
- il Regolamento Regionale 29/12/2005, n. 4, “Disposi zioni transitorie 
per la gestione dei prelievi d'acqua nelle more del l'approvazione ed 
attuazione del piano di tutela delle acque”;  
- la Legge Regionale 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art. 8 
"Disposizioni sulle entrate derivanti dall'utilizzo  del demanio idrico";  
- le deliberazioni della Giunta Regionale in materia di canoni, spese di 
istruttoria e tipologie di utilizzo n. 65 del 2/2/2 015 e n. 1792 del 
31/10/2016;  
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- Uso irrigazione area verde e cortiliva dell'asilo n ido d'infanzia 
"Piccolo Principe"; 
- area verde da irrigare soltanto nei mesi da maggi o a settembre, estesa 
per circa 2.350 m 2;  
- Portata massima di emungimento 1,5 l/s;  

- Volume idrico richiesto m
3
/anno 800;   

 

 CONSTATATO che l'Amministrazione richiedente ha versato, ai se nsi 
dell'art.153 della LR n. 3/99, l'importo dovuto per  l'espletamento 
dell'istruttoria della domanda di concessione ordin aria, mediante il 
pozzo da perforare; 

 

 PRESO ATTO che è stato acquisito il seguente parere istruttori o, 
richiesto ai sensi degli artt. 9 e 12 del citato R. R. n. 41/2001 : 

 

Provincia di Modena – Pianificazione Urbanistica Te rritoriale e 

Cartografica,  assunto al protocollo con n. PGMO/2017/2219 del 07/02/2017, 
che esprime parere favorevole; 
 

 TENUTO CONTO che per quanto riguarda il parere dell'Autorità di 
Bacino del fiume Po, di cui agli artt. 9 e 12, ordi nato a verificare la 
compatibilità dell'utilizzazione con le previsioni di Piani di tutela 
della risorsa idrica ed al controllo sull'equilibri o del bilancio idrico: 

 1) con propria deliberazione n. 8 del 17/12/2015 i l Comitato 
istituzionale dell'Autorità di Bacino ha approvato la Direttiva 
"Valutazione del rischio ambientale connesso alle d erivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale defi niti dal Piano di 
Gestione del Distretto Idrografico Padano ("Diretti va Derivazioni"); 

2) con nota prot. n. 354/5.2 in data 25/01/2016 la medesima Autorità di 
Bacino ha definito ed indicato i criteri di applica zione della suddetta 
"Direttiva Derivazioni", precisando inoltre che, in  base ai principi di 
sussidiarietà, di semplificazione amministrativa e di non aggravio dei 
procedimenti, la stessa Direttiva permette di indiv iduare una serie di 
situazioni in cui la garanzia dell'equilibrio possa  ritenersi sussistente 
o meno e quindi si possa superare l'espressione del  parere di competenza 
nei casi in cui, applicando la Direttiva Derivazion i, lo stesso 
risulterebbe superfluo; 

3) in presenza di analoghe richieste di parere istr uttorio, la stessa 
Autorità di Bacino ha fatto presente che, per le ti pologie di derivazione 
sopra descritta, la Direttiva Derivazioni, adottata  con deliberazione n. 
8 del 17/12/2015, è immediatamente applicabile a tu tte le richieste di 
concessioni successive al 12 gennaio 2016; 

4) a seguito di specifica richiesta di ARPAE, la Di rezione Generale Cura 
Territorio e Ambiente della Regione Emilia Romagna,  con nota prot. 
PG/2016/788494 del 27/12/2016, ha informato questa Agenzia che la Regione 
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n. 2067/2015, nonché rispetto alle deliberazioni de l Comitato 
Istituzionale dell'Autorità di Bacino n. 7/2015 e n . 8/2015;  

 VERIFICATO  che sul B.U.R.E.R. n. 30 del 08/02/2017 è stato 
pubblicato l’estratto della domanda di concessione e nei termini previsti 
dal predetto avviso non sono pervenute osservazioni  né opposizioni;  

 RITENUTO che l'autorizzazione alla perforazione del pozzo di  cui 
trattasi possa essere rilasciata, in quanto non son o emerse condizioni 
riconducibili alle cause di diniego di cui all’art.  22 del R.R. n. 
41/2001, considerando inoltre quanto esposto nella relazione tecnica di 
progetto e alla luce del parere istruttorio pervenu to dalla Provincia di 
Modena in forma favorevole;  

   CONSIDERATO che la domanda di concessione è riconducibile ad un 
procedimento ordinario di cui agli articoli 6, 16 e  18, del Regolamento 
regionale n. 41/2001, ed è corredata della prevista  documentazione 
tecnica; 

   DATO ATTO che il titolare del trattamento dei dati personali forniti 
dall’interessato è il Direttore Generale di ARPAE e  il Responsabile del 
trattamento dei medesimi dati è il dr. Giovanni Rom pianesi, Responsabile 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C .) ARPAE di Modena, con 
sede a Modena in via P. Giardini n. 472 scala L;  

D E T E R M I N A  

per le motivazioni esposte in premessa: 

a) di autorizzare, fatti salvi i diritti di terzi, ai sensi del 
disposto dell'art. 16 del Regolamento Regionale n. 41/2001 
l'Amministrazione Comunale di Nonantola (MO), avent e sede a Nonantola 
(MO) in via G. Marconi n. 11, C.F./P.Iva 0306930036 0 alla realizzazione 
di un pozzo presso il Nido d'infanzia "Piccolo Prin cipe" sito a Redù di 
Nonantola, da destinare al prelievo di acqua pubbli ca sotterranea ad 
uso irrigazione area verde e cortiliva, cod. proc. MO16A0065 (ex 

7457/S); 

b) di dare atto che la presente autorizzazione è preli minare alla 

concessione per la derivazione di acqua pubblica so tterranea che, a 

conclusione del procedimento, potrà essere rilascia ta o negata, a  

norma degli artt. 18 e 22 del Regolamento Regionale  n. 41/2001;  

c) di dare atto che, secondo quanto previsto dal D.  Lgs. n. 33 del 
14/3/2013, il presente provvedimento è soggetto agl i obblighi di 
pubblicazione ivi contemplati; 

d) di dare conto che l’originale del presente atto è conservato presso 
l’archivio informatico dell’Amministrazione e ne sa rà consegnata al 
concessionario una copia conforme, previo assolvime nto dell’imposta di 
bollo, che dovrà essere esibita ad ogni richiesta d el personale addetto 
alla vigilanza; 
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portata, ai fini dell’individuazione dell’equazione  caratteristica e 

della portata critica); 

2.2 E ntro 30 giorni dall’ultimazione dei lavori, dovrà e ssere inviata 
a questa Struttura S.A.C. di ARPAE la relazione di fine lavori con 
l’asseverazione dell’osservanza delle disposizioni impartite con la 
presente determinazione, a firma del tecnico incari cato della 
direzione dei lavori di perforazione del pozzo, con tenente:  

- le caratteristiche dei lavori eseguiti;  

- esatta ubicazione del pozzo su planimetria CTR alla  scala 1:5000;  

- diametro e profondità del pozzo, tecnica utilizzata  per la 
perforazione, le quote della fenestratura;  

- modalità costruttive delle opere a protezione del p ozzo ( avampozzo , 
etc.) ;  

- la rappresentazione grafica della stratigrafia dei terreni 
attraversati e del completamento del pozzo;  

- tipo di falda captata e  il regime ed il movimento naturale della 
falda stessa ;  

- la tipologia e le caratteristiche tecniche della po mpa che verrà 
installata;  

- la scheda tecnica per pozzo extradomestico  fornita dalla Struttura 
scrivente.  

2.3   A carico del richiedente rimangono gli adempimenti previsti dalla 
Legge 04/08/1984 n. 464, per le perforazioni che su perano i 30 m di 
profondità, ovvero la comunicazione dell’inizio dei  lavori di 
perforazione all’ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale – via Vitaliano Brancati n. 48, 00144 Roma, entro 
trenta giorni dal loro inizio e dovrà far pervenire  allo stesso 
Ufficio, entro trenta giorni dall’ultimazione dei l avori, una 
relazione sui risultati della ricerca, secondo quan to disposto dalla 
Legge 04/08/1984 n. 464, utilizzando esclusivamente  gli appositi 
moduli scaricabili dal sito:  

http://www.isprambiente.it/site/it-IT/Modulistica_e _Software/  

Trasmissione_informazioni_Legge_464-84/; 

Istruzioni_per_l'invio/  

Art. 3 - PRESCRIZIONI TECNICO-COSTRUTTIVE  

3.1  I lavori dovranno eseguirsi secondo le prescrizioni  contenute 
nella presente autorizzazione, fatte salve altre pr escrizioni che 
potranno essere impartite, anche nel corso d'opera,  dallo scrivente 
Servizio. Si fa riferimento alle norme UNI 11590/20 15 del Comitato 
Termotecnico Italiano.  
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3.4  I materiali di risulta provenienti dagli scavi e da lle 
perforazioni dovranno essere depositati su terreno di proprietà della 
ditta che ha richiesto la presente autorizzazione, o conferiti in 
discariche autorizzate e trattati secondo le dispos izioni del D.M. 
10/8/2013 n. 161. 

I fanghi liquidi o semiliquidi residui, eventualmen te inutilizzati 
nei lavori di perforazione, dovranno essere conferi ti ad idoneo 
impianto autorizzato di recupero o smaltimento.  

3.5  Dovrà essere rispettato quanto previsto dal punto L  del D.M. 
LL.PP. 11.3.1988; nella fattispecie dovranno essere  adottati mezzi e 
modalità di estrazione dell'acqua tali da evitare c he con essa venga 
estratto il terreno o la sua frazione più fina e ch e non si 
verifichino cedimenti della superficie del suolo in compatibili con la 
stabilità e la funzionalità dei manufatti presenti nella zona 
dell'emungimento. 

3.6 Prescrizione di cautela.  L’opera non deve compromettere gli usi 
idrici derivanti da precedenti autorizzazioni. La d itta si impegna 
altresì a soddisfare le disposizioni pervenute dagl i Enti interessati 
circa la salvaguardia della risorsa idrica sotterra nea.  

3.7 Dispositivo di misurazione - Il pozzo dovrà essere equipaggiato di 
un dispositivo per la misurazione delle portate e d ei volumi di acqua 
sotterranea emunta.  

Art. 4 – TERMINI 

4.1  La presente autorizzazione è accordata per la durat a di mesi sei 
a decorrere dalla data di notifica del presente att o e potrà essere 
prorogata, su richiesta dell’istante e per comprova ti motivi per 
ulteriori mesi sei, a norma dell’art. 16 comma 2, p unto c) del R.R. n. 
41/2001.  

4.2  Essa potrà essere revocata, senza che il titolare a bbia diritto a 
compensi ed indennità, in qualsiasi momento qualora  la zona venga 
interessata da fenomeni di dissesto idrogeologico, per esigenze di 
tutela della risorsa o per sopravvenute ragioni di pubblico interesse, 
ai sensi dell’art. 16, comma 3,  del Regolamento Regionale n. 41/2001.  

  Art. 5 - OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI 

5.1  Durante l'esecuzione dei lavori, da attuarsi a rego la 
d’arte, dovranno essere osservate tutte le norme di  tutela e di 
sicurezza tese ad evitare danni alle persone ed all e cose, secondo 
quanto stabilito dal D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 integr ato e corretto con 
D.lgs. 03/08/2009 n. 106, nonché danni ai giaciment i nell’eventualità 
venissero rintracciati idrocarburi liquidi o gas na turali. Al termine 
dei lavori le aperture esistenti nel suolo, siano e sse in 
corrispondenza della testata del pozzo o dell'avamp ozzo, dovranno 
essere provviste di coperture. La zona di perforazi one e del cantiere 
dovrà essere provvista di adeguata barriera di deli mitazione per 
evitare l'accesso di persone estranee ai lavori.  



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


